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LA SETTIMANA IN BREVE 
Spesometro: in arrivo gli alert sul volume di affari 
Con il provvedimento dell'Agenzia delle Entrate dell'8 ottobre 2018 è stato comunicato che sono in arrivo gli 
alert per i soggetti passivi IVA in caso di incongruenze sul volume d'affari dichiarato. In particolare, l’Agenzia 
delle Entrate metterà a disposizione di specifici contribuenti soggetti passivi IVA le informazioni derivanti 
dal confronto tra i dati comunicati dagli stessi e i dati comunicati dai loro clienti soggetti passivi IVA da cui 
risulterebbe che tali contribuenti abbiano omesso, in tutto o in parte, di dichiarare il volume d’affari 
conseguito. 
Trasferte lavoro dipendente: valido l'estratto conto della carta aziendale 
Le spese di trasporto sostenute dal datore di lavoro in occasione di trasferte fuori del territorio comunale dei 
propri dipendenti, non concorrono alla formazione del reddito del lavoratore. Per documentare tali spese di 
trasporto è valida l’attestazione di pagamento di cui all’estratto conto della carta intestata al datore stesso. 
Questo il chiarimento fornito dall'Agenzia delle Entrate con la Risposta 22/2018 del 4 ottobre 2018. 
Detrazione canoni studenti fuori-sede 
La detrazione per gli studenti fuori sede consente la detrazione al 19% dei canoni di locazione stipulati o 
rinnovati dagli studenti iscritti ad un corso di laurea presso una università ubicata in un comune diverso da 
quello di residenza, distante da quest'ultimo almeno 100 chilometri e comunque in una provincia diversa, 
per unità immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede l'università o in comuni limitrofi, per un 
importo non superiore a 2.633 euro. La legge di stabilità 2018 ha previsto per i periodi d’imposta 2017 e 2018, 
che il requisito della distanza si intende rispettato “anche all’interno della stessa provincia ed è ridotto a 50 
chilometri per gli studenti residenti in zone montane o disagiate”. Ma si può usufruire dell'agevolazione se un 
Comune è mal collegato con l'Università e considerarlo così "comune disagiato" limitatamente a quella 
tratta? La risposta dell'Agenzia delle Entrate n. 19 del 2 ottobre 2018 è stata negativa. 
Sisma bonus: negato in caso di asseverazione tardiva 
Non è possibile usufruire del sisma bonus, il credito d'imposta per le spese sostenute per l’esecuzione di 
opere per la messa in sicurezza statica delle parti strutturali dal patrimonio edilizio se l'asseverazione del 
tecnico è tardiva. E' questo il chiarimento principale fornito dall'Agenzia delle Entrate con la Risposta di 
Interpello 31 dell’11 ottobre 2018. 
Non necessaria autofattura per detrarre l’Iva versata a seguito di accertamento 
Con la risposta n° 28 del 5 ottobre l’Agenzia delle Entrate chiarisce il comportamento che è necessario 
tenere per poter detrarre in modo corretto l’Iva versata a seguito di accertamento. Le Entrate hanno 
chiarito che sebbene l'articolo 60 del DPR 633/1972 preveda l’esercizio della detrazione da parte del 
cessionario o del committente a seguito della rivalsa operata in fattura dal cedente o dal prestatore, la 
tutela del principio di neutralità del tributo impone che la facoltà di detrarre l’IVA pagata in sede di 
accertamento, sia riconosciuta anche nelle ipotesi in cui, sia debitore d’imposta il cessionario/committente 
in luogo del cedente/prestatore. 
Istanza di rimborso: chiariti come vanno contati i giorni 
L'istanza per chiedere il rimborso di somme versate per errore o in eccedenza ha un termine di 48 mesi, e 
tale periodo decorre dal giorno dei singoli versamenti in acconto qualora questi, già al momento 
dell’effettuazione, risultino non dovuti ovvero non dovuti in quella misura. Al contrario, il termine 
decadenziale non può ritenersi decorrente dal momento dei singoli versamenti qualora il diritto al rimborso 
derivi da un’eccedenza degli importi anticipatamente corrisposti rispetto all’ammontare del tributo che 
risulti al momento del saldo complessivamente dovuto, oppure rispetto ad una successiva determinazione in 
via definitiva dell’an e del quantum dell’obbligazione fiscale.  
Impatriati: chiarimenti per i lavoratori di multinazionali 
Per i lavoratori impatriati il regime agevolato è possibile anche se l'attività lavorativa prestata all'estero è 
stata fatta con società appartenenti allo stesso gruppo. E' questo il chiarimento principale fornito 
dall'Agenzia delle Entrate con la Risoluzione 72 del 26 settembre 2018.  
Privacy: registro attività di trattamento obbligatorio per i professionisti 
Obbligo di tenuta del registro delle attività di trattamento anche per i liberi professionisti. E' questa la risposta 
a una delle FAQ pubblicate l'8 ottobre 2018 sul sito del Garante della Privacy, che continua a fornire 
chiarimenti dopo l'entrata in vigore del GDPR, il nuovo regolamento privacy europeo. Le imprese e 
organizzazioni con meno di 250 dipendenti obbligate alla tenuta del registro potranno comunque 
beneficiare di alcune misure di semplificazione, potendo circoscrivere l’obbligo di redazione del registro alle 
sole specifiche attività di trattamento sopra individuate.  
Concludiamo ricordando che entro il 31 ottobre 2018, le imprese preponenti contratti di agenzia devono 
consegnare ai propri agenti, l'estratto conto delle provvigioni dovute relative al terzo trimestre 2018. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
730 integrativo entro il 25 ottobre 
Entro giovedì 25 ottobre 2018, il contribuente che, dopo aver presentato regolarmente il modello 730/2018, si 
accorge che i dati in esso esposti sono errati o incompleti, può provvedere alla loro correzione o 
integrazione presentando un modello 730/2018 Integrativo ad un CAF o ad un professionista abilitato.  
E’ possibile che con la correzione/integrazione del modello 730/2018 originario si realizzi: 

♦ un maggior credito, un minor debito (correzione/integrazione a favore del contribuente) o 
un’imposta invariata; 

♦ la modifica/integrazione dei soli dati del sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio; 
♦ sia un maggior credito o un minor debito o un’imposta invariata sia la modifica/integrazione dei 

dati del sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio.  
Non è possibile presentare il modello 730/2018 Integrativo per effettuare una correzione/integrazione del 
modello 730/2018 originario che comporti il sorgere di un minor credito o di un maggior debito 
(correzione/integrazione a favore del Fisco).  
 

730 INTEGRATIVO ENTRO IL 25 OTTOBRE  

LE POSSIBILITA' DI 
CORREZIONE  

Il contribuente che ha regolarmente presentato il modello 730/2018 entro i termini e 

che, successivamente, si è accorto di alcuni errori ed omissioni compiute nel modello, 

può presentare la dichiarazione integrativa per correggere quella originariamente 

presentata. 

Dalla nuova dichiarazione presentata potrà emergere un maggior credito o un 

minor debito e si parlerà in tal caso di dichiarazione a favore del contribuente, oppure 

al contrario un minor credito o un maggior debito e si parlerà di dichiarazione a sfavore 

del contribuente.  

L’articolo 5 del D.L. n. 193/2016 ha uniformato il termine di presentazione delle 

dichiarazioni integrative. Ciò significa che mentre prima la dichiarazione integrativa a 

favore poteva essere effettuata solo entro il termine di presentazione della 

dichiarazione successiva, ora potrà invece essere presentata entro il termine di 

accertamento, ossia entro il 31 dicembre del 5° anno successivo a quello di 

presentazione della dichiarazione originaria.  

Pertanto, con riferimento al modello 730/2018 (redditi 2017), il contribuente che 

intende presentare una dichiarazione integrativa, potrà adottare uno dei seguenti 

comportamenti: 

♦ presentare un Mod. 730 integrativo entro il 25 ottobre 2018; 

♦ presentare un Mod. REDDITI 2018 PF correttivo entro il 31.10.2018; 

♦ presentare un Mod. REDDITI 2018 PF integrativo entro il 30.09.20191; 

♦ presentare un Mod. REDDITI 2018 PF integrativo entro il 31 dicembre 2023. 

                                                
1
 1 Si ricorda, infatti, che il differimento al 31.10 della presentazione dei modelli Redditi e IRAP, disposto con la Legge di Bilancio 2018 

(art. 1 comma 932 L. 205/2017), è applicabile solo per gli anni in cui si applicano le disposizioni sullo spesometro (art. 21 D.l. 78/2010). 

Poiché la stessa Legge di Bilancio prevede che il 2018 sarà l’ultimo anno di applicazione dello spesometro (articolo 1, comma 916, 

legge 205/2017), si ritiene che i nuovi termini di presentazione del Mod. Redditi PF/SP/SC, fissato al 31.10.2018 siano validi solo per 

quest'anno. 
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CORREZIONI A 
FAVORE O A 
SFAVORE  

È importante distinguere fin da subito che: 

♦ è possibile presentare entro il 25.10.2018 il 730/2018 integrativo nel casi in cui si tratti di 

correzioni a favore del contribuente o dei dati del sostituto.  

In alternativa al 730 integrativo il contribuente può sempre decidere di presentare il 

modello Redditi PF 2018 correttivo nei termini o integrativo a favore. Tuttavia, se ancora 

nei termini, la presentazione del modello 730 integrativo è sicuramente la soluzione 

migliore, in quanto consente di recuperare rapidamente le maggiori imposte versate o 

ottenere il rimborso dei maggiori crediti d’imposta; 

♦ non è possibile, invece, utilizzare il modello 730/2018 Integrativo per la 

correzione/integrazione del modello 730/2018 originario che comporti un minor credito o 

un maggior debito (correzione/integrazione a favore del Fisco). In tal caso sarà 

necessario presentare il modello Redditi PF integrativo. 

DICHIARAZIONE 
INTEGRATIVA A 

FAVORE -  
CODICE 1 

Se l’integrazione o la correzione comporta un maggiore credito o un minor debito (ad 

esempio, perché nel mod. 730 originario  non sono stati indicati alcuni oneri detraibili o 

deducibili) o un’imposta pari a quella determinata con il mod. 730 originario (ad 

esempio, per correggere dati che non modificano la liquidazione delle imposte), entro 

il 25.10.2018 il contribuente può presentare ad un Caf o ad un professionista abilitato il 

modello 730/2018 Integrativo,  indicando il codice 1 nella relativa casella “730 

integrativo” presente nel frontespizio. Il Mod. 730 integrativo deve essere comunque 

presentato ad un Caf o ad un professionista abilitato anche se in precedenza 

l'assistenza era stata prestata da un sostituto. 

Se il modello integrativo viene presentato: 

♦ allo stesso Caf o allo stesso professionista abilitato a cui è stato presentato il modello 

originario, è necessario esibire solo la documentazione relativa all’integrazione effettuata; 

♦ ad un Caf o a un professionista abilitato diverso da quello a cui è stato presentato il 

modello originario, o nel caso in cui il 730 originario fosse stato presentato al sostituto 

d’imposta, è necessario esibire tutta la documentazione. 

In alternativa il contribuente può presentare il modello Redditi Persone fisiche 2018, 

utilizzando l'eventuale differenza a credito e richiedendone il rimborso. Il modello 

Redditi PF 2018 potrà essere presentato: 

♦ entro il 31.10.2018 correttivo nei termini; 

♦ entro il 30.09.2019 integrativo a favore; 

♦ entro il 31.12.2023 integrativa art. 2 comma 8 DPR 322/1998. In questo caso l’importo a 

credito potrà essere utilizzato in compensazione per eseguire il versamento di debiti 

maturati a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in cui è stata presentata la 

dichiarazione integrativa. Nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta in cui è 

presentata la dichiarazione integrativa è indicato il credito dal minor debito o dal 

maggiore credito risultante dalla dichiarazione integrativa. 

DATI DEL SOSTITUTO 
ERRATI - CODICE 2 

Nell’ipotesi in cui la correzione del mod. 730/2018 riguardi solo i dati del sostituto 

d’imposta che effettua il conguaglio (perché, ad esempio, il contribuente ha 

dimenticato di fornirli in maniera completa al soggetto che gli ha prestato assistenza 

fiscale o li ha forniti in modo inesatto), entro il 25.10.2018 il contribuente può presentare 

ad un Caf o ad un professionista abilitato il modello 730/2018 Integrativo indicando: 

♦ il codice 2 nella relativa casella “730 integrativo” presente nel frontespizio; 
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♦ ed i dati corretti del sostituto d’imposta nel riquadro “Dati del sostituto d’imposta che 

effettuerà il conguaglio”. 

DATI DEL SOSTITUTO 
ERRATI E 

INTEGRATIVA A 
FAVORE -  
CODICE 3 

Se il contribuente si accorge di aver commesso degli errori la cui 

correzione/integrazione comporti l’emergere di un maggior credito o un minor debito o 

un’imposta invariata, e anche di non aver fornito tutti i dati che consentano di 

identificare il sostituto d'imposta che effettuerà il conguaglio, nella compilazione del 

730 integrativo dovrà essere indicato il codice 3. 

ADEMPIMENTI 
DELL'INTERMEDIARIO 

Il CAF o il professionista abilitato che riceve il modello 730/2018 integrativo rilascia al 

contribuente la ricevuta di avvenuta presentazione della dichiarazione, ovvero il 

modello 730-2 Integrativo.  

Entro il 10.11.2018, poi: 

♦ verifica la conformità dei dati esposti nella dichiarazione integrativa; 

♦ effettua il nuovo calcolo delle imposte; 

♦ elabora un prospetto di liquidazione, il modello 730-3 Integrativo, che rilascia al 

contribuente insieme ad una copia della dichiarazione integrativa; 

♦ trasmette telematicamente all’Agenzia delle Entrate i dati del modello 730/2018 

Integrativo ed il relativo modello 730-4 Integrativo. 

I modelli 730-4 Integrativi vengono poi messi a disposizione da parte 

dell’Amministrazione finanziaria ai sostituti d’imposta che dovranno effettuare i 

conguagli dovuti. 

LE CORREZIONI A 
FAVORE DEL FISCO 

Se l'integrazione della dichiarazione originariamente presentata comporta un minor 

credito o un maggior debito non è possibile presentare il modello 730 integrativo. In tal 

caso, infatti, è possibile sanare la propria posizione provvedendo direttamente al 

pagamento delle somme dovute mediante ravvedimento operoso e presentando il 

modello REDDITI PF 2018 “correttivo” o “integrativo” entro le seguenti scadenze: 

♦ entro il 31.10.2018 correttivo nei termini; 

♦ entro il 30.09.2019 integrativa; 

♦ entro il 31.12.2023 integrativa art. 2 comma 8 DPR 322/1998. 

Se dall'integrazione emerge un importo a debito, il contribuente dovrà pagare 

l'importo dovuto, gli interessi calcolati al tasso legale con maturazione giornaliera, e la 

sanzione in misura ridotta applicando il ravvedimento operoso. 

EFFETTI DEL  
MOD. 730/2018 

INTEGRATIVO PER IL 
CONTRIBUENTE 

Il sostituto d’imposta provvederà a conguagliare al contribuente le somme risultanti dal 

modello 730/2018 Integrativo nel mese di dicembre. 

          

 
 

INFORMAZIONE FISCALE 
Detrazione 50% box auto solo per nuova costruzione 
L’Agenzia delle Entrate nella risposta all'interpello n. 6 del 19 settembre 2018 ha chiarito che non può fruire 
della detrazione ai fini Irpef il posto auto che l’impresa esecutrice ha ricavato, tramite lavori di 
ristrutturazione, da locali di civili abitazioni preesistenti. 

Secondo l'Agenzia delle Entrate, ai fini dell’agevolazione, il posto macchina deve essere stato oggetto 
di un intervento di costruzione vera e propria e non di un semplice lavoro di ristrutturazione edilizia. 
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DETRAZIONE 50% BOX AUTO SOLO PER NUOVA COSTRUZIONE 

 
DETRAZIONE BOX 

AUTO 
 
 

Ai sensi dell’articolo 16-bis, comma 1, lettera d), TUIR è possibile fruire della detrazione 

del 50% in relazione alle spese sostenute per la realizzazione di autorimesse o posti auto 

pertinenziali, anche se a proprietà comune. La realizzazione delle autorimesse o 

parcheggi pertinenziali può essere eseguita: 

♦ da un’impresa edile di costruzione (in tal caso, il possessore/detentore beneficia della 

detrazione acquistando il parcheggio/autorimessa, relativamente alle spese di 

realizzazione attestate dal costruttore); 

♦ direttamente dal possessore/detentore dell’immobile residenziale, in economia oppure 

appaltando a terzi i lavori (in tal caso, la detrazione è attribuita secondo le regole 

generali per gli interventi di recupero edilizio, sempre limitatamente alle spese di 

realizzazione). 

ACQUISTO BOX 
AUTO  

Possono beneficiare della detrazione per recupero edilizio i contribuenti che 

acquistano dall’impresa costruttrice o dalla cooperativa edilizia box o posti auto 

pertinenziali ad un immobile abitativo. La detrazione spetta, nel rispetto delle 

condizioni richieste, sulle spese sostenute per la realizzazione del parcheggio o posto 

auto, come attestate dall’impresa o cooperativa edilizia. 

Si noti che: 

♦ è agevolabile solo l’acquisto da nuovo; pertanto, ad esempio, l’acquisto di un 

parcheggio da un privato o da un’impresa che non lo ha costruito, non beneficia di 

alcuna detrazione; 

♦ deve sussistere il vincolo di pertinenzialità rispetto all’immobile abitativo, che non deve 

essere necessariamente abitazione principale del contribuente. 

L’Agenzia delle Entrate ha inoltre chiarito che la detrazione è ammessa anche 

qualora: 

♦ il box auto o parcheggio sia acquistato contestualmente all’abitazione e sia stato redatto 

un unico atto notarile indicante il vincolo di pertinenza, a condizione che le spese di 

realizzazione siano attestate dal venditore (Circolare n. 95/2000, punto 2.1.7); 

♦ il posto auto sia realizzato su un’area pubblica, a condizione che (Circolare n. 57/1998): 

� si sia instaurato un rapporto di proprietà o di patto di vendita di cosa futura del 

parcheggio realizzato o in corso di realizzazione da parte del contribuente; 

� vi sia un vincolo di pertinenzialità con una unità immobiliare di proprietà del 

contribuente (se il parcheggio è in corso di costruzione, vi deve essere 

un’obbligazione per la creazione del vincolo di pertinenzialità con un immobile 

esistente); 

� siano contabilizzati distintamente i costi imputabili alla sola realizzazione dei parcheggi 

e quelli relativi ai costi accessori, non ammissibili a beneficio fiscale. 

In generale, si tratta di soggetti privati o società cooperative concessionari del diritto 

di superficie, che costruiscono parcheggi in superficie o interrati da destinare a 

pertinenza di immobili privati. 
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SUSSISTENZA 
VINCOLO 

PERTINENZIALE 

Con Circolare 18 novembre 2016, n. 43, l’Agenzia delle Entrate ha fornito 

un’interpretazione “di favore” in merito alla sussistenza del vincolo di pertinenzialità tra 

il box/posto auto e l’immobile abitativo. Il chiarimento fornito risulta di particolare 

interesse nel caso in cui siano versate somme prima della registrazione del preliminare 

di acquisto o della stipula del rogito notarile. 

In particolare, superando il precedente orientamento restrittivo sopra esposto, 

l'Agenzia delle Entrate afferma che le somme versate prima della stipula del rogito 

notarile sono ammesse alla detrazione a condizione che: 

♦ il preliminare di acquisto o; 

♦ il rogito notarile; 

da cui si evince il vincolo pertinenziale tra il box/posto auto e l’immobile abitativo, sia 

registrato entro la data di presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale si 

fruisce dell’agevolazione. 

ASSEGNAZONE DA 
PARTE DI 

COOPERATIVA 
EDILIZIA 

L’acquisto del box pertinenziale da una cooperativa edilizia si caratterizza per il 

procedimento particolare che conduce all’assegnazione degli immobili 

(appartamento con relativo box pertinenziale) ai soci, in base al quale: 

♦ la richiesta da parte del socio di assegnazione dell’abitazione e del box pertinenziale 

deve essere accettata dal Consiglio di amministrazione della cooperativa; 

♦ il verbale di accettazione, dal quale risulta il vincolo pertinenziale, è trascritto nel libro 

verbali del Consiglio di Amministrazione (tra i libri obbligatori delle cooperative, 

soggetti a vidimazione “iniziale”) ma non viene registrato. 

Conseguentemente i soci effettuano il pagamento degli acconti (mediante 

bonifico) prima del rogito e in assenza di un preliminare registrato.  

La Risoluzione 7 luglio 2008, n. 282, ha chiarito che nel caso di assegnazione di box 

pertinenziale da parte di cooperativa edilizia, la detrazione per gli acconti versati è 

comunque riconosciuta in capo al socio. 

Secondo l’Agenzia, il procedimento di assegnazione del box, che impone 

l’annotazione nei libri vidimati del relativo verbale, consente di ritenere adempiuta la 

formalizzazione del vincolo pertinenziale tra il box e l’abitazione. 

Considerato che l’Agenzia delle Entrate aveva già ammesso la detraibilità degli 

acconti versati per l’assegnazione del box/posto auto da parte della cooperativa 

edilizia in assenza di rogito/preliminare registrato, il nuovo orientamento espresso nella 

Circolare 18 novembre 2016, n. 43 non ha rilevanza per tale particolare fattispecie. 

COSTRUZIONE IN 
PROPRIO 

Nel caso in cui il box auto/parcheggio sia realizzato su aree private da parte dei 

proprietari di immobili, la detrazione è ammessa, a condizione che esista o venga 

creato un vincolo di pertinenzialità con l’unità abitativa. 

Se il box auto/parcheggio è costruito “in economia”, è possibile beneficiare della 

detrazione a condizione che il vincolo pertinenziale risulti dalla concessione edilizia 

(Circolare n. 24/2004, punto 1.2). 

L’Agenzia delle Entrate, nella Circolare 18 novembre 2016, n. 43 ha affermato che 

le somme versate prima della stipula del rogito notarile di acquisto del box o posto 

auto pertinenziale, sono detraibili a condizione che: 

♦ il preliminare di acquisto o; 

♦ il rogito notarile; 
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attestante il vincolo pertinenziale con l’abitazione, sia registrato entro la data di 

presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale si fruisce dell’agevolazione. 

Applicando tale chiarimento all’ipotesi di costruzione in proprio del box auto o 

posto auto pertinenziale, si può ritenere che il vincolo pertinenziale con l’immobile 

abitativo può essere dimostrato anche con atto successivo alla concessione edilizia. 

Con Circolare 27 aprile 2018, n. 7, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che 

nell’ipotesi di ristrutturazione con ampliamento di un box pertinenziale, la detrazione 

spetta anche per le spese relative all’ampliamento a condizione che lo  tesso sia 

funzionale alla creazione di un nuovo posto auto. 

INTERPELLO N. 6 DEL 
19.09.2018 

L’Agenzia delle Entrate con la risposta n. 6 del 19 settembre 2018 ha fornito delle 

precisazioni sulle detrazioni Irpef in relazione alle spese sostenute per la realizzazione di 

un box auto di pertinenza dell’appartamento dell’istante. L’istante faceva presente 

che: 

♦ in data 31/07/2017 ha acquistato da un’impresa costruttrice, mediante rogito notarile, 

un box auto situato al piano terra di un fabbricato con rilascio della relativa fattura; 

♦ il box auto costituisce pertinenza dell’abitazione situata nel medesimo fabbricato; 

♦ in data precedente al 31/07/2017 l’impresa di cui sopra ha dapprima acquistato 

l’intera proprietà del piano terra dello stesso stabile avente destinazione d’uso “Civili 

abitazioni” e successivamente ha effettuato lavori di trasformazione, con conseguente 

frazionamento e cambio di destinazione d’uso dei suddetti locali da civili abitazioni a 

“Box auto e Cantinole”, al fine di rivenderli; 

♦ l’impresa esecutrice ha negato il rilascio della certificazione relativa al costo di realizzo 

del box auto in quanto tale fattispecie non rientrerebbe nell’ambito applicativo 

dell’articolo 16-bis, comma 1, lettera d) del DPR n. 917/1986. 

Tanto premesso, l’istante chiede di conoscere se ha diritto a fruire della 

detrazione, ai fini IRPEF, di cui al citato articolo 16-bis del DPR n. 917 del 1986 in 

relazione alle spese sostenute per la realizzazione del box auto di pertinenza 

dell’appartamento di cui è proprietario.  

Nella risposta l’Agenzia delle Entrate ricorda che:  

♦ nei vari documenti di prassi il riferimento normativo al termine “realizzazione” di 

autorimesse o posti auto;  

♦ è stato sempre inteso come esecuzione di un intervento “ex novo” (cfr. circ. n. 121 del 

1998 e circ. n. 7 del 2018);  

si tratta dell’unica fattispecie in cui le spese sostenute per interventi di nuova 

costruzione assumono rilevanza ai fini dell’agevolazione. 

Pertanto, fermo restando che la riconducibilità di un determinato intervento edilizio 

nell’ambito della ristrutturazione edilizia, piuttosto che nell’ambito della nuova 

costruzione comporta valutazioni tecniche che esulano dalla competenza esercitabile 

in sede di risposta all’istanza di interpello, nella fattispecie prospettata, posto che il box 

auto che il contribuente ha acquistato deriva da un intervento di ristrutturazione di un 

immobile ad uso abitativo con cambio di destinazione d’uso e non da un intervento di 

“nuova costruzione”, lo stesso non risulta agevolabile. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Detrazione impianto accumulo energia fotovoltaica 
L’Agenzia delle Entrate nella risposta all'interpello n. 8 del 19.9.2018 ha chiarito che l’installazione di un 
sistema di accumulo di energia, collegato a un impianto fotovoltaico, dà diritto alla detrazione Irpef del 50% 
(prevista per gli interventi finalizzati al risparmio energetico) se è contestuale o successiva a quella 
dell’impianto, configurandosi, in tal caso, il primo come un elemento funzionalmente collegato al secondo. 

 

DETRAZIONE IMPIANTO ACCUMULO ENERGIA FOTOVOLTAICA 

GLI 
IMPIANTI BASATI 
SULL'IMPIEGO DI 

FONTI RINNOVABILI 
SONO DETRAIBILI 

 
 

Gli interventi relativi all'installazione di impianti basati sull'impiego di fonti rinnovabili di 

energia sono ammessi alla detrazione per il risparmio energetico. A prevederlo è la 

lettera h) dell’articolo 16-bis del TUIR. Detti interventi sono ammessi alla detrazione 

anche se non compresi in opere edilizie, a condizione che il contribuente abbia 

acquisito “idonea documentazione attestante il conseguimento di risparmi energetici 

in applicazione della normativa vigente in materia” (ad esempio, scheda tecnica del 

produttore). 

Gli interventi di risparmio energetico detraibili ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR non 

sono identificati puntualmente, a differenza di quelli relativi alla riqualificazione 

energetica, per i quali spetta la detrazione del 65% (Legge n. 296/2006 e successive 

integrazioni). In assenza di indicazioni “aggiornate”, si può considerare la Circolare 24 

febbraio 1998, n. 57, che, a sua volta, cita l’elencazione di cui all’articolo 1, D.M. 15 

febbraio 1992, di seguito proposta: 

♦ opere di coibentazione dell’involucro edilizio che consentano un contenimento del 

fabbisogno energetico necessario per la climatizzazione di almeno il 10% purché 

realizzate con le regole tecniche previste nella tabella A allegata alla Legge 9 gennaio 

1991, n. 10; 

♦ opere di coibentazione di reti di distribuzione di fluidi termovettori; 

♦ impianti di climatizzazione e/o produzione di acqua calda sanitaria utilizzanti pannelli 

solari piani; 

♦ impianti che utilizzano pompe di calore per climatizzazione ambiente e/o produzione di 

acqua calda sanitaria; 

♦ impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica; 

♦ generatori di calore che, in condizione di regime, presentino un rendimento, misurato con 

metodo dire inferiore al 90%; 

♦ generatori di calore che utilizzino come fonte energetica prodotti di trasformazione di 

rifiuti organici e inorganici o di prodotti vegetali a condizione che, in condizione di 

regime, presentino un rendimento, misurato con metodo diretto, non inferiore al 70%; 

♦ apparecchiature per la produzione combinata di energia elettrica e calore a condizione 

che il fattore di utilizzo globale del combustibile non sia inferiore al 70%; 

♦ apparecchiature di regolazione automatica della temperatura dell’aria all’interno delle 

singole unità immobiliari o dei singoli ambienti, purché, in quest’ultimo caso, applicati 

almeno al 70% degli ambienti costituenti l’unità immobiliare; 

♦ apparecchiature di contabilizzazione individuale dell’energia termica fornita alle singole 

unità immobiliari; 

♦ trasformazione, legittimamente deliberata, di impianti centralizzati di riscaldamento in 
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impianti unifamiliari a gas per la climatizzazione e la produzione di energia non inferiore al 

20% e purché gli impianti unifamiliari siano dotati di un sistema automatico di regolazione 

della temperatura e di un generatore di calore con rendimento, misurato con metodo 

diretto, non inferiore al 90%; sono escluse le abitazioni situate nelle aree individuate dalle 

regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 6, Legge 9 gennaio 

1991, n. 10, come siti per la realizzazione di impianti e di reti di teleriscaldamento; 

♦ sostituzione di scaldacqua elettrici con scaldacqua alimentati a combustibile; 

♦ sorgenti luminose aventi un’efficienza maggiore o uguale a 50 Lumen/Watt, nel limite 

massimo annuo di una sorgente luminosa per vano dell’unità immobiliare. 

Tale elencazione, tuttavia, ha una valenza meramente indicativa ai fini 

dell'individuazione degli interventi di risparmio energetico agevolabili ai sensi della 

lettera h) dell’art. 16-bis, comma 1, TUIR. 

IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI  

L’Agenzia delle Entrate, con Risoluzione n. 22/2013, ha chiarito l’installazione su edificio 

residenziale di un impianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica può 

beneficiare della detrazione per recupero edilizio in applicazione della lett. h) dell’art. 

16-bis, comma 1, TUIR (intervento di risparmio energetico). L’agevolazione è ammessa 

solo se l’impianto è posto direttamente al servizio dell’abitazione, per far fronte al 

fabbisogno energetico della stessa (usi domestici, di illuminazione, alimentazione di 

apparecchi elettrici, ecc.). 

Diversamente, la detrazione è esclusa qualora: 

♦ l’impianto abbia potenza superiore a 20 kw oppure, pur avendo potenza non superiore a 

20 kw, non sia posto a servizio dell’abitazione; 

♦ il contribuente fruisca, in relazione all’impianto fotovoltaico, della c.d. “tariffa 

incentivante”. 

L'agevolazione: 

♦ è cumulabile con il meccanismo dello scambio sul posto e del ritiro dedicato, a 

condizione che l’impianto installato sia posto direttamente al servizio dell’abitazione; 

♦ non è cumulabile con la tariffa incentivante (art. 9, comma 4, DM 19.2.2007 e Circolare 

19.07.2007, n. 46/E); 

♦ è comunque esclusa qualora la cessione dell’energia prodotta in eccesso configuri 

esercizio di attività commerciale come, ad esempio, nell’ipotesi di: 

� impianto con potenza superiore a 20 kw; 

� impianto con potenza non superiore a 20 kw che non sia posto a servizio 

dell’abitazione. 

SISTEMA DI 
ACCUMULO ENERGIA  

 

L'Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 8 del 19.9.2018 ha esaminato il caso di un 

contribuente che, avendo già installato un impianto fotovoltaico per il quale non ha 

fruito della relativa detrazione Irpef, intende ora acquistare e montare un sistema di 

accumulo dell’energia prodotta. Il contribuente chiede se è possibile usufruire della 

detrazione Irpef prevista dal Tuir per gli interventi finalizzati al risparmio energetico. 

In risposta all’interpello posto dal contribuente l’Agenzia delle Entrate ha fatto 

presente che un sistema di accumulo ha la specifica funzione di: 

♦ immagazzinare l’energia prodotta in eccesso dall’impianto fotovoltaico e di rilasciarla 

quando quest’ultimo non riesce a sopperire alle esigenze energetiche dell’abitazione (ad 

esempio, di notte); 
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♦ aumentare la capacità di autoconsumo dell’impianto fotovoltaico determinando 

benefici sia economici sia energetici. 

L’Agenzia, quindi, sottolinea che l’installazione di un sistema di accumulo non 

rientra di per sé nel novero degli interventi finalizzati a conseguire un risparmio 

energetico.  

Si fa presente però che l’Agenzia delle Entrate con la circolare  27 aprile 2018, n. 7, 

aveva precisato che l’installazione del sistema di accumulo su un impianto dà diritto 

alla detrazione sia nel caso in cui tale installazione sia contestuale che successiva a 

quella dell’impianto fotovoltaico, configurandosi, in dette ipotesi, il sistema di 

accumulo come un elemento funzionalmente collegato all’impianto fotovoltaico 

stesso 

Tale concetto è stato ribadito nella  Risposta n. 8 dell’interpello del 19.9.2018. In tal 

caso, infatti, il sistema di accumulo si configura come un elemento funzionalmente 

collegato all’impianto e in grado di migliorarne le potenzialità. 

In ogni caso, conclude l'Amministrazione, il limite di spesa ammesso alla detrazione 

(pari, attualmente, a 96mila euro) è unico e vale sia per l’impianto sia per il sistema di 

accumulo. 

DOCUMENTAZIONE 
NECESSARIA 

Se l’intervento finalizzato al conseguimento di risparmio energetico è effettuato senza 

opere edilizie propriamente dette, l’art. 16-bis TUIR, comma 1, lett. h) richiede 

l’acquisizione, da parte del contribuente, di “idonea documentazione attestante il 

conseguimento di risparmi energetici”. 

L’Agenzia delle Entrate, nella Risoluzione 22/2013, precisa che in caso di 

acquisto/installazione di un impianto fotovoltaico agevolabile per interventi di 

recupero edilizio: 

♦ non è necessario disporre della documentazione attestante il risparmio energetico; la 

realizzazione dell’impianto a fonte rinnovabile comporta infatti automaticamente la 

riduzione della prestazione energetica degli edifici; 

♦ è sufficiente conservare la documentazione comprovante l’avvenuto acquisto e 

installazione dell’impianto a servizio dell’edificio residenziale. 

 

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

L'IRI, IMPOSTA SUL REDDITO D'IMPRESA 
INTRODUZIONE 

 
L'Iri è l'imposta sul reddito d'impresa, introdotta dalla Legge di Stabilità 20172. L'Iri avrebbe dovuto entrare in 

vigore dal 1° gennaio 2017 ma successivamente la Legge di Bilancio 2018 ha prorogato l'ingresso di tale 

regime al 1° gennaio 20183.  

                                                
2 Art. 1 ai commi 547-549 L. 232 dell'11.12.2016. 
3 Art. 1 comma 1063 L. 205 del 27.12.2017. 
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L'IRI può essere definita come un regime di tassazione a doppio binario che consente di pagare 

un’imposta con aliquota IRES sugli utili reinvestiti in azienda, escludendoli in tal modo dalla formazione del 

reddito complessivo, che sarà invece assoggettato ad aliquota progressiva IRPEF.  

L’IRI risponde ad un’ottica di rafforzamento e patrimonializzazione delle piccole e medie imprese, 

incentivando gli investimenti interni dei propri proventi ed utili, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo delle 

attività produttive e agevolarne la crescita.  

L’imposta, per come è configurata, rappresenta un eccellente strumento di tax planning che consente di 

analizzare le variabili che la determinano, permettendo di ottenere, per redditi di impresa medio-alti, un 

legittimo risparmio di imposta. 

INDICE DELLE DOMANDE 
 

1. Chi può scegliere di optare per l'IRI? 

2. Come deve essere effettuata l'opzione? 

3. Come funziona il regime di tassazione dell'Iri? 

4. Come si calcola la base imponibile Iri? 

5. Come vengono tassati i prelievi di utili? 

6. Gli oneri deducibili e detraibili possono essere fatti valere sul reddito IRI? 

7. Come vengono disciplinate le riserve? 

8. Come vengono disciplinate le perdite? 

9. A chi conviene il regime Iri? 

DOMANDE E RISPOSTE 

 
D.1 CHI PUÒ SCEGLIERE DI OPTARE PER L'IRI? 

R.1 L’imposta sul reddito di impresa è applicabile solamente da:  

♦ ditte individuali; 

♦ imprese familiari; 

♦ imprese coniugali; 

♦ società di persone; 

♦ s.r.l. a ristretta base proprietaria4, ossia le S.r.l.: 

� il cui volume di ricavi non supera le soglie previste per l'applicazione degli studi di settore; 

� e con una compagine sociale composta esclusivamente da persone fisiche in numero non superiore a 10 

(o a 20 nel caso di società cooperativa). 

purché abbiano un reddito di impresa in contabilità ordinaria. Tale condizione è fondamentale per poter 

rilevare contabilmente le riserve ed i prelievi di utili man mano effettuati. 

                                                
4 Compagini societarie previste ai sensi dell’art. 116 del T.U.I.R. per le quali il legislatore ha introdotto la possibilità, in alternativa a quella 

di optare per la trasparenza fiscale, di esercitare l’opzione di entrata nel regime IRI. 
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Le imprese in contabilità semplificata che intendono transitare al regime IRI, dovranno, a partire dal 

01/01/2019, mantenere un comportamento concludente per transitare nel regime di contabilità ordinaria e 

comunicare poi tale scelta nel Quadro VO della dichiarazione Iva dell’anno di riferimento, secondo quanto 

previsto dal D.P.R. 442/1997, art. 1,2,3. Potranno così decidere di applicare il regime IRI sin dal primo anno in 

cui saranno in contabilità ordinaria (2019), con scelta a consuntivo espressa nel Modello Redditi 2020. 

Si evidenzia che per i lavoratori autonomi, non essendo ammessi al regime, resta comunque aperta 

l’ipotesi di optare per la costituzione di una Società tra professionisti5, al fine produrre un reddito di impresa 

che permetta loro di aderire all’IRI, qualora il profilo ne renda conveniente il passaggio. 

 
D.2 COME DEVE ESSERE EFFETTUATA L'OPZIONE? 
R.2  L’adozione del regime IRI: 

♦ è opzionale; 

♦ è rinnovabile; 

♦ è vincolante per 5 anni; 

♦ va effettuata nel Modello Redditi relativo al 1° anno di applicazione, la sezione verrà predisposta con il 

Modello Redditi 2019.  

Ciò significa che le imprese che nel 2018 sono già in contabilità ordinaria potranno rimandare la scelta 

di passaggio o meno al regime per l’anno in corso fino alla scadenza del Modello, prevista per il 30/09/2019, 

valutandone la convenienza fiscale sulla base dei bilanci.  
 

L’opzione per l’IRI esclude la possibilità di applicazione del regime di imputazione del reddito per 

trasparenza, previsto all’articolo 5 del TUIR. Con riferimento al periodo di imposta 2018, la 

compilazione di tale rigo permette, con la barratura dell’apposita casella “opzione” di optare per 

il metodo “da bilancio”. 

 
 
D.3 COME FUNZIONA IL REGIME DI TASSAZIONE DELL'IRI? 

R.3 L’IRI introduce una tassazione del reddito di impresa di tipo duale, distinguendo: 

♦ la parte di reddito che viene lasciata in azienda; 

♦ da quella che viene prelevata dai soci (o imprenditore individuale), con deduzione di tale ammontare dal 

reddito di impresa.   

Pertanto: 

♦ il reddito prodotto dall’impresa non concorre alla formazione del reddito complessivo IRPEF 

dell’imprenditore/collaboratore familiare/socio ma è assoggettato a tassazione “separata” con l’aliquota IRI 

del 24%; 

♦ le somme che l’imprenditore/collaboratore familiare/socio preleva dall’impresa/società sono tassate in capo 

agli stessi con le consuete modalità ai fini IRPEF.  

Le somme prelevate, e tassate con le regole IRPEF, poi sono portate a deduzione del reddito d’impresa 

ai fini IRI. In tal modo il socio/imprenditore sarà tassato su quanto preleva, in base alla propria aliquota 

                                                
5 La Società tra professionisti (STP) è disciplinata dalla legge 183/2011, art.10 comma 10. 
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progressiva IRPEF, e contestualmente la società dedurrà extra-contabilmente lo stesso importo.  Tale 

meccanismo consta di due azioni, parallele e simultanee:  

♦ ogni prelievo dei soci nel corso dell’anno, sarà tassato proporzionalmente alle quote di appartenenza; 

♦ contestualmente l’importo prelevato, tassato in capo ai soci come reddito di impresa, viene dedotto extra-

contabilmente dalla società in dichiarazione, con una variazione in diminuzione. 

 

Si ricorda che l’art. 2262 del c.c. ammette, per i soci di società di persone, la possibilità di prelevare 

acconti sugli utili in via anticipata. È richiesto però che tale previsione sia inserita con clausola nello 

statuto sociale, con l’unanime volontà dei soci; in caso contrario, per poter attingere agli utili, si 

dovrà attendere l’approvazione del rendiconto e dunque la chiusura dell’esercizio6. 
 
 

 D.4 COME SI CALCOLA LA BASE IMPONIBILE IRI? 

R.4 La base imponibile IRI si determina a partire dall’utile di esercizio a cui vengono apportate le variazioni in 

aumento ed in diminuzione, secondo le regole previste nel Testo Unico. Il meccanismo IRI prevede la 

deduzione, da tale importo, delle somme prelevate dai soci (o dall’imprenditore) per utili o riserve di utili, 

fino al limite degli imponibili IRI dell’anno o riportati a nuovo, e al netto delle perdite riportabili. 

 

D.5  COME VENGONO TASSATI I PRELIEVI DI UTILI? 

R.5 I prelevamenti, o la distribuzione di utili, da parte della società o dell’imprenditore individuale, 

rappresentano uno dei fattori da tenere più in considerazione nella scelta di transizione all’ IRI. 

La possibilità di non dover ricorrere al reddito dell’impresa permette una maggiore convenienza del 

regime: i prelievi infatti trasformano l’aliquota del 24%, cui è assoggettata la società, nell’aliquota marginale 

personale del socio che, a meno non ricada nel primo scaglione, sarà in tutti gli altri casi sicuramente più 

alta.  

Gli utili prelevati dai soci, o imprenditore individuale, si sommano come redditi di impresa agli altri 

eventuali redditi, per scontare l’imposizione progressiva IRPEF. Ne consegue che anche la presenza di altri 

redditi incide sul calcolo influenzando l’aliquota marginale applicabile. 

Pertanto: 

♦ una società che utilizza gran parte dei propri utili per l’autofinanziamento, può ottenere, in via generale, 

maggiore risparmio di imposta rispetto alla tassazione per trasparenza, poiché sottrae l’utile dalla tassazione in 

capo al socio; 

♦ una società che utilizza gran parte dei propri utili come unica fonte di sostentamento dei propri soci non 

ottiene, in via generale, alcun vantaggio dalla transizione nel regime a causa della scarsa base imponibile IRI, 

risultando quasi interamente assoggettata ad IRPEF e trovandosi comunque vincolata alla più complessa 

gestione contabile richiesta dal regime. 

                                                
6 In tal senso si è espressa anche la Corte di Cassazione, con sentenza n. 10786 del 9 luglio 2003, nella quale si afferma che la previsione 

di cui all’art. 2262 del codice civile risulta applicabile anche a S.n.c. e S.a.s. e che la previsione contenuta nell’articolo 2303 del 

codice civile, che ammette la ripartizione di somme solo per utili realmente conseguiti, non costituisce norma speciale dal contenuto 

restrittivo (e alternativo) rispetto alle società semplici, ma complementare. 
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Appare evidente che, all’interno di questo sistema, sarà necessario rilevare i prelievi e le distribuzioni di 

utili e di riserve di utili. 

 

Si ricorda che il meccanismo IRI agisce solamente sui prelievi effettuati sull’utile o su riserve di utili. 

Eventuali restituzioni di finanziamenti da parte dei soci sono deducili dal reddito di impresa ai fini IRI, 

ma non sono assoggettati a tassazione in capo al socio ai fini IRPEF. 

 

D.6  GLI ONERI DEDUCIBILI E DETRAIBILI POSSONO ESSERE FATTI VALERE SUL REDDITO IRI? 

R.6 No. Per questo, infatti, l’ammontare degli oneri deducibili e detraibili è uno tra i fattori determinanti nella 

scelta di passaggio a questo regime. 

 

D.7  COME VENGONO DISCIPLINATE LE RISERVE? 

R.7 Il trattamento delle riserve è disciplinato dai commi 6 e 6-bis dell’art. 55-bis del TUIR. 

Se una società in IRI ha delle riserve di utili provenienti da anni precedenti, formatesi prima dell’entrata 

nel regime, tali utili non sono deducibili dal reddito di impresa e le somme prelevate a carico degli stessi non 

sono assoggettate ad IRPEF in capo al socio, poiché già tassati per trasparenza.  

La società pertanto assoggetta solamente l’utile dell’anno al 24%, utilizzando per i prelievi le riserve 

precedenti all’entrata nel regime. 

Si precisa che si considerano distribuite per prima le riserve formatesi prima dell’entrata nel regime IRI. 

 

D.8  COME VENGONO DISCIPLINATE LE PERDITE? 

R.8 Come indicato al comma 2 dell’art. 55-bis del Testo Unico, le perdite fiscali maturate nel periodo di 

applicazione delle disposizioni IRI, sono riportabili sine die, in deroga a quanto generalmente previsto.  

Esse saranno computate in diminuzione del reddito dei periodi di imposta successivi, fino a capienza.  

Se, al momento di uscita dal regime, vi sono ancora perdite non utilizzate, esse si considerano maturate 

nell’ultimo anno di permanenza in IRI, e saranno computabili in diminuzione dei redditi secondo le ordinarie 

previsioni, ex art. 8, comma 3 del D.P.R. 917/86. 

 

D.9  A CHI CONVIENE IL REGIME DELL'IRI? 

R.9 In generale si può affermare che, per redditi alti è sempre conveniente optare per il regime IRI, purché si 

effettuino opportune valutazioni su tutti i fattori che incidono sul calcolo dell'imposta. 

L’opzione del passaggio a questo regime resta una scelta da effettuare con cautela e deve essere valutata 

caso per caso.  

Per determinare il regime di convenienza, infatti, non si può prescindere dall’analisi di molteplici variabili, 

nonché delle sue regole di funzionamento. Pertanto, tenendo a mente che: 

♦ a parità di reddito, al crescere dell’utile prelevato diminuisce la convenienza al regime IRI; 

♦ a parità di utile prelevato, maggiori sono gli oneri deducibili e detraibili e minore è la base imponibile e più 

conviene applicare la tassazione IRPEF; 
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sarà opportuno effettuare approfondite riflessioni sui futuri trend di un’azienda in un orizzonte temporale 

quinquennale, verificare se esistono riserve di utili precedenti all’entrata nel regime, capire la consistenza del 

reddito di impresa, nonché la presenza di altri redditi.  

Infatti, come si è visto, se il reddito di impresa costituisce la sola fonte di sostentamento, l’utilizzo degli 

utili e delle riserve di utili corrode la base imponibile IRI, facendo ricadere interamente la tassazione in capo 

ai soci, secondo le ordinarie aliquote IRPEF. Ma anche in questo caso, con opportuni strumenti di tax 

planning, si potrebbero monitorare i prelievi annui per mantenersi all’interno di determinati scaglioni di 

reddito, autodeterminando cosi la propria tassazione. 

Anche la circostanza dell’esistenza di altri redditi risulta estremamente importante, poiché diversa è 

l’incidenza se essi sono soggetti a tassazione separata o se, invece, concorrono all’imponibile facendo 

aumentare l’aliquota progressiva ad ogni prelievo da parte dei soci, o imprenditore; casistica in cui, ancora 

una volta, una corretta pianificazione fiscale potrebbe intervenire in tal senso. 

Non meno importante nella scelta del regime è l’esistenza e la consistenza di oneri deducibili e 

detraibili, che permettono l’abbattimento del reddito e dell’imposta solamente ai fini IRPEF. Anche in questo 

caso la struttura dell’imposta permette comunque di evitare di perdere tale possibilità, poiché sarà sempre 

possibile, in sede di acconto, calcolare l’ammontare di tali oneri ed effettuare dei prelievi che permettano 

di eguagliare nel Modello Redditi il rigo pari alla conta degli stessi con il rigo relativo all’imposta lorda. 

È evidente che, in questo regime, le variabili da prendere in considerazione siano davvero numerose, 

non per ultime le esigenze personali di prelievo dell’imprenditore, o soci, e lo stile di vita, ma anche che l’IRI, 

se associata ad una corretta pianificazione ed inserita in contesti aziendali di redditi medio alti, possa 

davvero rispondere all’ottica di agevolare lo sviluppo delle attività produttive, e, in tema di flat tax, 

consentire un legittimo risparmio di imposta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

CASI RISOLTI  
 

 C.1.  ESEMPIO CONVENIENZA IRI 

 S.1.  Si supponga che un imprenditore individuale produca un reddito di impresa pari a € 30.000 e che 

possieda altri redditi personali pari ad € 20.000, oneri deducibili pari a € 6.500 ed oneri detraibili quantificati in 

€ 1.500. Si assuma un’addizionale regionale del 1,23% ed un’addizionale comunale dello 0,8%. 

Si procede con l’analisi di convenienza tra il regime tradizione e l’IRI, ipotizzando i casi in cui l’imprenditore 

effettui prelievi di utili di € 10.000 o di € 20.000. 

 

TASSAZIONE PER TRASPARENZA TASSAZIONE CON OPZIONE IRI 

 
Prelievo utili € 10.000 

Irpef Iri 

€ 43.500 (tot. redditi – deduzioni) 23.500 (prelievo +altri 

redditi – 

deduzioni) 

20.000 

11.350 Irpef 38% - 

detrazioni 

4.245 Irpef 27% - 

detrazioni 

4.800 Iri 24% 

    535 Add. reg. 1,23% 289 Add. reg. 1,23%   

    348 Add. com. 0,8% 188 Add. com. 0,8%   

12.233  4.722  4.800  

Totale 12.233 Totale 9.522 

 

TASSAZIONE PER TRASPARENZA TASSAZIONE CON OPZIONE IRI 

 
Prelievo utili € 20.000 

Irpef Iri 

€ 43.500 (tot. redditi – deduzioni) 33.500 (prelievo +altri 

redditi – 

deduzioni) 

10.000 

11.350 Irpef 38% - 

detrazioni 

7.550 Irpef 38% - 

detrazioni 

2.400 Iri 24% 

    535 Add. reg. 1,23% 412 Add. reg. 1,23%   

    348 Add. com. 0,8% 268 Add. com. 0,8%   

12.233  8.230  2.400  

Totale 12.233 Totale 10.630 

 

In entrambi i casi sopra esposti l’IRI risulta, per un reddito medio, leggermente più conveniente rispetto alla 

trasparenza, anche se, all’aumentare del prelievo, il vantaggio diminuisce, passando da un risparmio di 

imposta di € 2.711 ad un risparmio di € 1.603. Non bisogna dimenticare, tuttavia, che l’opzione al regime 

vincola comunque ad una gestione della contabilità più onerosa. 
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C.2.  ESEMPIO SCONVENIENZA IRI 

 S.2.  Si consideri ora un’impresa individuale con un basso reddito di impresa, pari a € 25.000.  

Si suppongano i seguenti parametri: assenza di altri redditi, oneri detraibili pari a € 1.200, utili prelevati € 5.000.  

Si valutano due casi in cui gli oneri deducibili sono pari a € 5.000 e a € 8.000. 

 

TASSAZIONE PER TRASPARENZA TASSAZIONE CON OPZIONE IRI 

 
Prelievo utili € 5.000 

Irpef Iri 

€ 20.000 (tot. redditi – deduzioni     

                5.000) 

0 (prelievo  – 

deduzioni) 

20.000 

3.600 Irpef 27% - 

detrazioni 

0 Irpef  4.800 Iri 24% 

    246 Add. reg. 1,23% 0 Add. reg. 1,23%   

    160 Add. com. 0,8% 0 Add. com. 0,8%   

4.006  0  4.800  

Totale 4.006 Totale 4.800 

 

TASSAZIONE PER TRASPARENZA TASSAZIONE CON OPZIONE IRI 

 
Prelievo utili € 5.000 

Irpef Iri 

€ 17.000 (tot. redditi – deduzioni  

               8.000) 

0 (prelievo – 

deduzioni) 

20.000 

2.790 Irpef 27% - 

detrazioni 

0 Irpef  4.800 Iri 24% 

    209 Add. reg. 1,23% 0 Add. reg. 1,23%   

    136 Add. com. 0,8% 0 Add. com. 0,8%   

3.135  0  4.800  

Totale 3.135 Totale 4.800 

 

Si evince, in questi due esempi, che per un reddito basso, il passaggio alla tassazione separata non risulta affatto 

conveniente, e che, all’aumentare degli oneri si subisce un aggravio di imposta, poiché, in presenza di solo reddito 

soggetto ad IRI, si perde interamente la possibilità di abbattere il reddito attraverso le deduzioni, e l’imposta, attraverso 

le detrazioni. Nel primo caso, l’opzione IRI comporta una maggiore imposta di € 794, nel secondo caso invece, quando 

l’ammontare degli oneri deducibili è maggiore, l’aggravio di imposta rispetto all’IRPEF è pari a € 1.665. 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Risoluzione 75/E del 5 Ottobre 2018 

 

L'Agenzia istituisce il codice ente "SGP", identificativo del 

Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica 

- Servizio del personale, per consentire agli agenti della 

riscossione una corretta e puntuale rendicontazione delle 

somme riscosse, tramite il modello di versamento F23, a 

titolo di recupero delle spese di giustizia di cui all’art. 158 

del DPR 115/2002. 

 

Risoluzione 76/E del 5 Ottobre 2018 

 

L'Agenzia chiarisce che viene consentito l’accesso al 

regime agevolativo dei impatriati (art. 16 D.lgs. 147/2015) 

al dipendente la cui attività lavorativa è stata prestata 

all’estero in posizione di distacco nei casi in cui tale 

distacco, più volte prorogato, si è protratto nel tempo 

così da determinare un affievolimento dei legami del 

soggetto con il territorio dello Stato, favorendo, piuttosto, 

un suo radicamento nel territorio estero. 

Sono, altresì, ammessi a godere del beneficio fiscale quei 

lavoratori ai quali, dopo un distacco all’estero, il datore di 

lavoro conferisca, al rientro in Italia, un nuovo ruolo 

aziendale proprio grazie alle maggiori competenze 

maturate nelle esperienze professionali oltre confine. 

Tali peculiari condizioni di rientro, infatti, risultano essere in 

linea con la ratio della norma e, pertanto, non 

costituiscono un ostacolo per il riconoscimento ai 

lavoratori dipendenti dell’accesso all’agevolazione in 

argomento. 

   

 
SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 12.10.2018 AL 26.10.2018 

 
Lunedì 15 Ottobre 2018 
 
 
 
 
 

 

Emissione e registrazione delle fatture differite relative 

a beni consegnati o spediti nel mese solare 

precedente e risultanti da documento di trasporto o 

da altro documento idoneo a identificare i soggetti 

contraenti. 

 
Lunedì 15 Ottobre 2018 Registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel 

mese solare precedente per le quali è stato rilasciato 

lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale da parte dei 

soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e 
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soggetti che operano nella grande distribuzione che 

già possono adottare, in via opzionale, la trasmissione 

telematica dei corrispettivi. 

 
Lunedì 15 Ottobre 2018 Scade il termine per annotare, anche con unica 

registrazione, l’ammontare dei corrispettivi e di 

qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività 

commerciali, con riferimento al mese precedente, da 

parte delle associazioni sportive dilettantistiche, 

associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro 

loco che hanno effettuato l'opzione per il regime 

fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991.  

 

Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilati corrisposti nel mese 

precedente.   

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro 

autonomo corrisposti nel mese precedente. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento ritenute alla fonte su interessi e redditi di 

capitali  vari corrisposti o maturati nel mese 

precedente. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento ritenute alla fonte su contributi, indennità 

e premi vari corrisposti nel mese precedente. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento ritenute alla fonte su redditi di capitale 

diversi corrisposti o maturati nel mese precedente. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento ritenute operate sui canoni o corrispettivi 

incassati o pagati nel mese precedente, in relazione 

ai contratti di locazione breve (art. 4 commi 1 e 3 del 

D.l. 50/2017). 

  
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento da parte dei condomìni delle ritenute 

operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente per prestazioni relative a contratti di 

appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di 

impresa. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento IVA dovuta per il mese precedente.  

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento della 8° rata dell’Iva relativa all’anno 2017 
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risultante dalla dichiarazione annuale con la 

maggiorazione del 2,31% a titolo di interessi. 

  
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi 

alle attività svolte con carattere di continuità nel mese 

precedente. 

  
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento dell'imposta sulle transazioni finanziarie 

("Tobin tax") effettuate nel mese precedente (Agosto 

2018). 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento come 5° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

l'applicazione degli interessi dello 1,15% da parte dei 

titolari di partita che hanno scelto il versamento 

rateale e hanno effettuato il 1° versamento entro il 

2.7.2018. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento come 4° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e degli 

interessi dello 0,66%, da parte dei titolari di partita che 

hanno scelto il versamento rateale e hanno effettuato 

entro il 20.08.2018 il versamento della prima e 

seconda rata. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento come 3° rata, dell’Irpef, dell’Irap e delle 

altre imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e degli 

interessi dello 0,62%, da parte dei titolari di partita che 

hanno scelto il versamento rateale e hanno effettuato 

entro il 20.08.2018 il versamento unicamente della 

prima rata, per effetto del DPCM 10.08.2018. 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento della 5° rata dell’IRES e dell'IRAP, a titolo 

di saldo 2017 e di primo acconto 2018, con 

l'applicazione degli interessi dell' 1,15%, da parte dei 

soggetti IRES che hanno scelto il versamento rateale e 

hanno effettuato il 1° versamento entro il 2.7.2018. 

 
Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento della 4° rata dell’IRES e dell'IRAP, a titolo 

di saldo 2017 e di primo acconto 2018 con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e 

degli interessi dello 0,66%, da parte dei soggetti IRES 

che hanno scelto il versamento rateale e hanno 

effettuato entro il 20.08.2018, il versamento della 

prima e seconda rata. 
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Martedì 16 Ottobre 2018 Versamento della 3° rata dell’IRES e dell'IRAP, a titolo 

di saldo 2017 e di primo acconto 2018 con 

l'applicazione della maggiorazione dello 0,40% e 

degli interessi dello 0,62%, da parte dei soggetti IRES 

che hanno scelto il versamento rateale e hanno 

effettuato entro il 20.08.2018, il versamento 

unicamente della prima rata, per effetto del DPCM 

10.08.2018. 
 

Mercoledì 17 Ottobre 2018 Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei 

versamenti di imposte e ritenute non effettuati (o 

effettuati in misura insufficiente) entro il 17 settembre 

2018 (ravvedimento operoso breve). 

 
Sabato 20 Ottobre 2018 Trasmissione delle operazioni effettuate nel trimestre 

precedente e versamento dell'IVA dovuta da parte 

dei soggetti passivi che si avvalgono del regime 

speciale IVA MOSS (artt. 74-quinquies e 74-sexies DPR 

633/72). 

 

Lunedì 22 Ottobre 2018 Trasmissione telematica all'Anagrafe tributaria dei dati 

identificati delle operazioni di verifica periodica 

effettuate nel trimestre precedente da parte dei 

fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di 

verificazione periodica abilitati. 

 
Giovedì 25 Ottobre 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o 

acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati 

nel mese precedente da parte degli operatori 

intracomunitari con obbligo mensile. 
Giovedì 25 Ottobre 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o 

acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati 

nel mese precedente da parte degli operatori 

intracomunitari con obbligo trimestrale. 

 
Giovedì 25 Ottobre 2018 Presentazione ad un CAF o ad un professionista 

abilitato (anche in caso di assistenza prestata dal 

sostituto d’imposta), del modello 730/2018-integrativo. 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 

tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


